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Fare orientamento… di cosa parliamo?

Molti modi di fare orientamento: «Informativo» (andare ai campus, open day, quante scuole ci sono….), fare colloqui 
individuali, fare orientamento di gruppo, fare esperienze dirette (per capire), fare ricerche e interviste orientative per es. 
ad adulti, raccogliere le testimonianze di studenti più grandi… come hanno scelto loro? Cosa succede dopo?





LE 3 DIMENSIONI DELL’ORIENTAMENTO 
(non bisogna perderne nessuna!)

ORIENTAMENTO 

INFORMATIVO/

ESPLORATIVO

…cosa esiste,

sul mio territorio:

Indirizzi di scuole, singoli 

istituti (e dove sono), 

materie studiate, 

lavori

METODO
Come faccio?

percorsi, metodi, canali 

per trovare informazioni

e capirle

(dove trovo le informazioni?

Dove guardare

per impostare una ricerca?

Ecc., ecc.)

ORIENTAMENTO

ATTITUDINALE/AL SE’
*cosa mi piace

*in cosa riesco bene

*che studente sono

Indagare:
valori, interessi, 

attitudini, capacità/ 

competenze,

vincoli, 

possibilità, …

Fare attenzione anche ad 

ASPE

Il percepito di fondo – eco 

‘non consapevole’ del 

contesto dove si vive 

(per es: le grandi verità non 

verificate; le news, i Media; gli 

stereotipi e le 

generalizzazioni)

IL MODELLO DI JACQUES LIMOGES (1987) 



Tassorosso è la più completa delle 
case, fatta per chi ama il duro 
lavoro, la pazienza, l'amicizia ed ha 
qualità come la tolleranza e la 
correttezza

Grifondoro: coraggiosi. Amano far 
rispettare la giustizia e lanciarsi in sfide, 
proprio per questo, spesso finiscono nei 
guai. Sono conosciuti anche per essere 
leali, cortesi e rispettosi nel confronto 
degli altri e per il gioco di squadra.

Serpeverde: l'intelligenza 
logica, l'ambizione e la 
determinazione per portare a 
termine uno scopo; tendono a 
soppesare i rischi prima di 
svolgere una determinata 
azione ed hanno un forte senso 
di autoconservazione.

Corvonero: soprattutto ingegno. 
Sono molto eccentrici e risultano 
alle volte incompresi, ma sono 
comunque in grado di stringere 
molte amicizie. Le caratteristiche 
che contraddistinguono un 
Corvonero sono l'individualità e la 
creatività. 



SE’

Valori
Interessi 
Attitudini
Capacità
Vincoli 

…

VALORI = Perché = creatività, successo, riconoscimento 
sociale, stipendio, ingegno, innovazione, utilità ….

INTERESSI = Cosa = insegnare, parlare, scrivere, 
studiare, inventare, progettare, amministrare…

CAPACITA’ = Cosa so fare = scrivere bene; fare 
i conti;  disegno tecnico; usare il CAD, 
Photoshop; fare un montaggio audiovideo; 
aggiustare il rubinetto; disegno tecnico; 
prenotare un biglietto del treno/aereo on 
line; fare una skypecall; fare un inventario…

ATTITUDINI = indizi dal «Che cosa provo 
piacere a fare» - per es.: risolvere problemi, 
inventare cose, camminare nel bosco; 
suonare il pianoforte; cucinare; far divertire la 
gente; scrivere narrativa…

CONSAPEVOLEZZA DEI VINCOLI

Cosa non posso: studiare tanta matematica complessa…  andare bene a scuola 
mentre mi sento sempre in pericolo … fare cose dove saltano continuamente i 
miei piani… gestire la rabbia di una persona…. Negoziare continuamente…. 
Viaggiare spesso…

Cosa non voglio: non voglio andare lontano da casa; non voglio allontanarmi 
dai miei amici; arrivare spesso a conflitto con persone… fare un lavoro 
precario.. trovarmi in situazioni ambigue…

ELEMENTI / MAPPA DELL’ORIENTAMENTO: I PUNTI SUI CUI LAVORARE



OGGI

METODO
Come faccio?

percorsi, metodi, canali 

per trovare informazioni

e capirle

(dove trovo le informazioni?

Dove guardare

per impostare una ricerca?

Ecc., ecc.)

LUOGO

Là fuori.

…cosa esiste

sul mio territorio:

università,accademie,

ITS, settori lavorativi 

che funzionano..





Spunti di riflessione

Stile di apprendimento
Di cosa si tratta?
E’ una teoria vecchiotta ma interessante, per la quale ogni studente ha un suo 
modo preferito e più efficace di comprendere, elaborare e memorizzare le 
informazioni.
Gli stili di apprendimento sono strettamente legati alla modalità con cui ciascun 
individuo usa i sensi per analizzare ed elaborare la realtà che lo circonda (anche 
nella vita quotidiana): visivo, auditivo, cinestetico.



*Come prendo appunti?
*Come fisso le idee, per 
memorizzarle e elaborarle?





Si alza il vento! Bisogna che tentiamo di vivere (P. Valery, poeta francese).
L’esplorazione del mondo ! (dimensione (BLU dell’orientamento): è necessaria!

LUOGO

area geografica:

…Quante scuole ci 

sono, dove? …di 

che indirizzi di 

studi…?  E poi con 

quel titolo cosa 

faccio?

METODO

percorsi, metodi, canali 

per trovare informazioni

e capirle

(dove cerco le scuole?

Dove trovo i programmi? 

Quali scuole più sensibili ai 

DSA..? 

Ecc., ecc.)

SE’
valori, interessi, 

attitudini, capacità, 

competenze, vincoli, 

possibilità, …

Il contesto dove si vive

(Ambiente Socio Politico 

Economico)



Cosa si deve sapere

Meglio conoscere il sistema scolastico

Per ogni tipo di scuola devo conoscere quali sono le 
finalità del percorso e quali materie



Il buon vecchio 
schema



ISTITUTO 

TECNICO

(5 anni)

LICEO

(5 anni)

ISTITUTO 

PROFESSIONALE

(5 anni)

FORMAZIONE PROFESSIONALE

(3 anni)
+ 4° anno + 5° in scuola statale> Diploma      (facolt.)

*La ruota dei colori. 
Come nella scala cromatica, le scuole sono tutte diverse in base 
alle loro caratteristiche. Alcune sono più verso la teoria, altre 
verso la pratica. Alcune verso i serpeverde, altre verso i 
grifondoro. Dire che una scuola è meglio o peggio in assoluto, o 
che ci sono scuole di serie A o di serie B, è come dire lo stesso…. 
dei colori. 



Cosa offre il LICEO?

Una formazione di base ampia, utile ad 

acquisire le conoscenze, le abilità e le 

competenze adeguate a leggere e 

interpretare la realtà con atteggiamento 

critico, razionale, ma anche creativo e 

progettuale.



Istruzione liceale

• Formazione culturale e metodologica
• Non finalizzata a una professione
• Prepara a futuri studi

Sto a scuola poco, studio tanto (2-3 ore) a casa in 
autonomia.

Il Liceo mi fornisce strumenti e metodi per capire la realtà  
Favorisce l’esercizio di un approccio del pensiero, 
complesso 
critico – progettuale – creativo – razionale

Serve passione per lo studio (libri, stare fermi…), per il 
pensiero astratto, capacità di riflettere, interesse per il 
‘perché?’ 



Cosa offre
L’Istituto tecnico?

La formazione tecnica e scientifica di base 

necessaria a un inserimento altamente qualificato 

nel mondo del lavoro e delle professioni.



Istruzione tecnica

• Forma una base tecnica, tecnologica, economica, linguistica….
• Ha tanta teoria e anche progettualità pratica
• Anche preparatoria a futuri studi (ITS o Università)
• Anche finalizzata al lavoro

Sto di più del liceo in classe (5-6 ore) e ho più materie da studiare rispetto 
ai miei cugini del liceo (un calendario ore più complicato, più libri, più 
quaderni).

Il Tecnico mi fornisce saperi e competenze per lavorare   (e si trova lavoro 
piuttosto bene, dopo!).
Utilizza la didattica laboratoriale e l’alternanza scuola-lavoro 
Favorisce un approccio alla soluzione dei problemi

Serve avere dei primi ‘ambiti’ di passione
E poi
capacità di studio anche teorico/astratto, passione per la 
sperimentazione, capacità di analisi e di soluzione, interesse per il ‘come 
funziona? Come lo trasformo in qualcosa di reale?’



Cosa offre
L’Istituto professionale? 

Istruzione generale e tecnico – professionale 

necessaria per ruoli tecnici nei settori produttivi e dei 
servizi di rilevanza nazionale.



Istruzione professionale
• Forma una base generale tecnica-professionale
(tecnologie applicate)
• Orientata al lavoro nel settore produttivo
di riferimento

Sto a scuola tante ore: molta pratica e progetti. Alternanza in 
azienda. Ho meno compiti a casa (studio autonomo) perché 
molte cose DEVO impararle con gli altri, in laboratorio,a scuola, 
nella pratica. Non sui libri, o non solo.
Il Professionale di 5 anni mi fornisce saperi e competenze 
specifiche di settore. Utilizza la didattica laboratoriale, il lavoro 
di gruppo e l’alternanza scuola-lavoro 
Favorisce la dimensione operativa

Serve passione per le specifiche tecnologie, dinamicità, 
iniziativa, energia grifondoro, capacità nell’organizzare e 
concludere il lavoro, interesse per il ‘come si fa?’



Cosa offre
la formazione professionale (regionale)? 

Forma una base specifica tecnica professionale 

orientata al lavoro proprio in quella professione 

(o settore specifico).



Istruzione e formazione professionale 
(regionale)

• Forma una base specifica tecnica-professionale
• Orientata al lavoro nella professione o settore specifico

Sto a scuola quasi quanto una giornata di lavoro (6-7-8 ore).
Dal secondo anno (ho 15 anni!) inizio a fare esperienza lavorativa.

Posso fare tutto il percorso formativo in modalità Apprendistato: con un 
contratto di lavoro, sul luogo di lavoro, uno stipendio e fare solo alcune ore di 
lezione in una scuola (Centro di Formazione Professionale – CFP) accreditata.

La Formazione mi fornisce saperi e competenze specifiche della professione.  
Utilizza modelli flessibili che privilegiano i laboratori, la simulazione dell’ambiente 
di lavoro, la conoscenza del mondo del lavoro, il mettere alla prova se stessi in un 
contesto reale (conoscenza di se stessi, del proprio stile, dei propri talenti, dei 
propri limiti). Disciplina, capacità di autocontrollo di azioni ed emozioni (come sul 
lavoro).

Cura l’esecuzione del prodotto o del servizio

Serve passione e attitudine per un certo settore: deve piacere.
Serve saper provare soddisfazione per il lavoro ben fatto, 
capacità di immaginare e realizzare con le mani, 
interesse per il ‘fare’ (per il risultato) 



Il METODO: capire come scelgo di solito (se vado in ansia, quanto, o no, pondero tutto, valuto 
pro e contro, alla fine scelgo ad istinto…), come voglio scegliere e su cosa puntare per primo. 
Fare un piano A ma anche sempre un piano B e un piano C.

LUOGO

area geografica:

…Quante scuole ci 

sono, dove? …di 

che indirizzi di 

studi…?  E poi con 

quel titolo cosa 

faccio?

METODO

percorsi, metodi, canali 

per trovare informazioni

e capirle

(dove cerco le scuole?

Dove trovo i programmi? 

Quali scuole più sensibili ai 

DSA..? 

Ecc., ecc.)

SE’
valori, interessi, 

attitudini, capacità, 

competenze, vincoli, 

possibilità, …

Il contesto dove si vive

(Ambiente Socio Politico 

Economico)



Come fare
Il ruolo degli adulti in generale è quello di ‘mediare’(accompagnare piuttosto che 
sostituirsi).
Creare le condizioni per l’autonomia.

• Aiutare il ragazzo a capirsi
• Aiutare a fare esperienze (microstage, laboratori, lezioni aperte),riflettere e 

raccogliere le informazioni e gli strumenti utili
• Aiutare il ragazzo a immaginare se stesso, a fare ipotesi, a progettare (vedersi nel 

futuro)



www.istruzione.it/orientamento



•http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercala
tuascuola

•https://www.cittametropolitana.mi.it/infras
trutture/scuole/studenti_insegnanti/index.h
tml

Sitografia web (minima) per esplorare per 
bene le diverse scuole

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola
https://www.cittametropolitana.mi.it/infrastrutture/scuole/studenti_insegnanti/index.html












…Grazie per l’attenzione!


